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Sintesi del lavoro 
 

 

 

Il presente documento illustra le principali evidenze di un focus group teso a 
raccogliere indicazioni utili per lo sviluppo di strumenti di valutazione dell’efficacia di iniziative 
di educazione finanziaria destinate alle scuole secondarie di II grado.  

L’indagine ha coinvolto docenti che hanno aderito al Progetto Finanza, una storia da 
raccontare…: dal baratto al bitcoin, lanciato in via sperimentale dalla CONSOB in collaborazione 
con l’Ufficio scolastico regionale della Lombardia e riproposto negli anni successivi.  

Il Progetto prevede una prima fase di formazione dei docenti, curata dalla CONSOB, e 
una seconda fase in cui gli insegnanti trasferiscono i contenuti agli alunni delle classi IV e V. 
Entrambe le fasi prevedono la somministrazione di questionario ex ante ed ex post ai diretti 
destinatari delle fasi stesse (rispettivamente, docenti e studenti) al fine di valutare i riflessi 
dell’iniziativa formativa su conoscenze e attitudini verso i temi oggetto del percorso formativo.  

Partendo dall’analisi degli elementi caratterizzanti il Progetto, il focus group ha 
consentito di intercettare taluni margini di miglioramento per la realizzazione del percorso e di 
approfondire possibili affinamenti degli strumenti di valutazione proposti dalla CONSOB.  



 

Con particolare riferimento a quest’ultimo punto, sono state raccolte indicazioni in 
termini di linguaggio utilizzato, competenze da verificare e comportamenti da esplorare 
attraverso i questionari. È emersa, inoltre, la necessità di integrare lo strumento del 
questionario con una ‘valutazione a livelli’ da realizzarsi attraverso esercizi di simulazione o 
‘compiti di realtà’. I docenti, infine, hanno formulato l’auspicio di anticipare il percorso di 
educazione finanziaria alle classi II e III in modo da consolidare le nozioni apprese lungo il 
percorso scolastico, rinforzare il coinvolgimento degli studenti e prevenire la propensione a 
investire tramite piattaforme digitali, che nella percezione dei partecipanti all’indagine risulta 
sempre più diffusa. 
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Tools for assessing the impact of financial 
education in secondary school 

Evidence from a focus group 

P. Soccorso(*) 
 

 

Abstract 
 

 

This document reports the main findings of a focus group aimed at collecting 
indications for the evaluation of the effectiveness of financial education programs at secondary 
schools. The survey involved teachers who took part in the Project Finance, a story to tell...: from 
barter to bitcoin, launched on an experimental basis by CONSOB in collaboration with the 
Regional School Office of Lombardy and replicated in the following years.  

The Project entails a first phase of teacher training, organised by CONSOB, and a 
second phase when teachers deliver educational contents to pupils in classes IV and V. Each 
phase envisages the administration of ex-ante and ex-post questionnaires to the direct 
beneficiaries (teachers and students respectively) in order to assess the impact of the program 
on knowledge and attitudes towards the topics of the financial education program.  

Starting from the analysis of the main features of the Project, the focus group 
highlighted the areas of improvement in the realisation of the program and possible 
refinements to the assessment tools (i.e., the questionnaires) proposed by CONSOB.  

With reference to this last point, indications were gathered in terms of the language 
used, skills to be tested and behaviour to be explored through the questionnaires. In addition, 
the focus group pointed to the need to supplement the questionnaire with a ‘multi-level 
assessment' to be carried out through simulation exercises or 'reality tasks'. Lastly, the teachers 
expressed the suggestion to bring forward the program to classes II and III in order to 
consolidate the notions learnt throughout the school curriculum, strengthen students' 
involvement and prevent the propensity to invest via digital platforms, which in the perception 
of survey participants is increasingly widespread. 
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Premessa 

 

 

 

Gli studenti italiani si caratterizzano per un basso livello di alfabetizzazione 
finanziaria. Il dato trova conferma nell’indagine triennale OCSE-PISA, che sin dal 
2012 misura le competenze di base dei quindicenni, così come definite dal quadro 
internazionale OCSE. La rilevazione lascia emergere inoltre il perdurante ritardo del 
nostro Paese: nel 2018, infatti, gli italiani si collocavano tra il 12° e il 13° posto nella 
classifica complessiva. 

Tale evidenza risulta particolarmente preoccupante con riguardo non solo 
alle scelte che gli studenti di oggi saranno chiamati a compiere in futuro, in quanto 
adulti, ma anche rispetto alle sollecitazioni (in prevalenza dal web) che sempre più 
diffusamente raggiungono i giovani invitandoli a impiegare il proprio denaro per 
realizzare guadagni ‘facili e sicuri’.  

Le conoscenze e le competenze finanziarie sono il primo antidoto 
all’assunzione di rischio non consapevole nonché lo strumento attraverso il quale 
curare il proprio benessere finanziario lungo tutto l’arco del ciclo vitale. 

La scuola rappresenta il canale fondamentale per l’alfabetizzazione 
finanziaria dei giovani e per il superamento dei divari, segnalati dalla rilevazione 
OCSE-PISA, legati a molteplici fattori, quali ad esempio il genere, l’area di residenza, 
il contesto familiare.  

In Italia, come noto, l’educazione finanziaria non è un insegnamento 
obbligatorio, salvo alcune eccezioni relative all’economia. L’atto a.s. 2307 d’iniziativa 
dei senatori MARINO e SBROLLINI, al momento in cui si scrive in sede redigente 
presso la 7° Commissione Istruzione Pubblica e Beni Culturali del Senato della 
Repubblica, ne propone l’inserimento nell’insegnamento di ‘Cittadinanza e 
costituzione’. Si tratta di un’iniziativa che trova il favore di CONSOB e di tutte le 
Istituzioni partecipanti al Comitato per la programmazione e il coordinamento delle 
attività di educazione finanziaria, assicurativa e previdenziale. Il Comitato è infatti 
attivamente impegnato, fin dalla sua istituzione nel 2017, nel promuovere 
l’insegnamento dell’educazione finanziaria nelle scuole, anche attraverso la 
pubblicazione di Linee guida e di Istruzioni operative per la programmazione e il 
coordinamento delle attività di educazione finanziaria (Comitato Edufin, 2020).  

Il Progetto CONSOB Finanza, una storia da raccontare… dal baratto al bitcoin 
si colloca nel contesto appena ricordato e fa parte dell’offerta formativa curata 
dall’Istituto per il mondo della scuola. Proposto in forma sperimentale per la prima 
volta nel 2018 in Lombardia, in collaborazione con il relativo Ufficio Scolastico 
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Regionale (USR), il Progetto si rivolge alle Istituzioni scolastiche secondarie di II 
grado. Esso si articola in una prima fase di formazione degli insegnanti, curata dalla 
CONSOB, e una seconda fase in cui i docenti trasferiscono i contenuti agli alunni. 

Durante la prima fase, nell’ambito di incontri dalla durata complessiva di 
otto ore, la CONSOB accompagna i docenti nello sviluppo di un percorso didattico che 
include un modulo base su pianificazione finanziaria e gestione del denaro e uno o 
più moduli tra quelli proposti da CONSOB. Questi ultimi partono da un evento storico 
significativo, relativo al sistema economico-finanziario di uno o più Paesi, e sono 
declinabili su tre piani riguardanti, rispettivamente: elementi macroeconomici e 
sistemici; profili comportamentali microeconomici, elementi di alfabetizzazione 
finanziaria e di approfondimento. Ai quattro moduli iniziali nel tempo se ne sono 
aggiunti due relativi a fenomeni d’attualità quali la finanza sostenibile e la 
digitalizzazione del settore finanziario.  

Durante la seconda fase, i docenti realizzano con gli studenti delle classi IV 
e V il modulo base e uno o più moduli tra i sei proposti, secondo un approccio 
trasversale rispetto alle discipline che, in linea con un approccio ispirato alla massima 
flessibilità, gli insegnanti ritengano rilevanti anche in funzione del curriculum 
scolastico di riferimento. Gli studenti rispondono a due questionari predisposti dalla 
CONSOB (uno in entrata e uno in uscita), fornendo così materiale per la valutazione 
di efficacia dell’iniziativa, che potrà essere vagliata anche con altre modalità e 
strumenti individuati dai docenti. In parallelo, anche gli insegnanti compilano una 
scheda operativa e un questionario che rilevano informazioni su classi coinvolte, 
attività svolte e difficoltà operative incontrate nella realizzazione del progetto. 

L’approccio e le fasi operative del Progetto sono dettagliati in un modello 
didattico illustrato nel primo Quaderno di educazione finanziaria (CONSOB, 2019), 
frutto della collaborazione tra l’Autorità, l’USR e gli insegnanti aderenti alla 
sperimentazione nel 2018. Tale modello riconduce i percorsi di educazione finanziaria 
degli studenti al formato dell'Unità di Apprendimento (UdA), che può essere 
agevolmente integrato nella programmazione scolastica e che risulta in linea con la 
logica alla base della già ricordata proposta di inserimento dell’educazione finanziaria 
nell’insegnamento di ‘Cittadinanza e costituzione’.  

Metodi e contenuti del Progetto risultano allineati ai migliori standard 
internazionali (OCSE, 2015 e 2022) e agli standard domestici definiti nelle Linee 
guida del Comitato menzionate prima; essi sono inoltre oggetto di continui 
affinamenti anche alla luce dell’esperienza applicativa riferita dai docenti. 

Il presente documento espone i suggerimenti raccolti nell’ambito di un focus 
group tenutosi alla fine del 2021 e a cui hanno partecipato alcuni degli insegnanti 
aderenti al Progetto nel periodo 2018-2020. Un profilo particolarmente degno di 
attenzione affrontato nel corso del focus group riguarda la valutazione di efficacia. I 
docenti hanno individuato le possibili aree di miglioramento dei questionari già 
elaborati dalla CONSOB in occasione della sperimentazione del modello didattico e 
hanno indicato ulteriori strumenti di valutazione che meglio del questionario si 
prestano a cogliere i riflessi delle iniziative formative su competenze e, sia pure per 
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certi versi, sui comportamenti. Sembra diffusa, inoltre, la consapevolezza del ruolo 
che l’innalzamento delle competenze finanziarie può svolgere nel prevenire 
l’assunzione inconsapevole di rischio e gli effetti negativi che possono derivarne.  

Si tratta di indicazioni particolarmente utili, che aiuteranno ad affinare le 
indicazioni operative e gli strumenti di valutazione del modello didattico. In 
prospettiva, inoltre, si potrà riflettere sulla rilevazione periodica delle competenze 
tramite indagini campionarie nonché sull’applicazione di tecniche quantitative (ad 
esempio, i cosiddetti randomised control trials) e sulla definizione di un panel di 
studenti per valutare la persistenza delle conoscenze e delle competenze nel tempo. 

Le opinioni e i suggerimenti emersi dal focus group confermano sia la 
domanda latente di educazione finanziaria da parte dei docenti e degli studenti più 
motivati sia le difficoltà che possono ostacolare il soddisfacimento di tale domanda.  

L’adesione degli Istituti scolastici a programmi di formazione non obbligatori 
può in particolare essere penalizzata da: i) vincoli dettati dalla programmazione 
scolastica; ii) carenza nella formazione di base del corpo docente rispetto a materie al 
momento appannaggio degli insegnanti di diritto ed economia; iii) assenza di un 
canale informativo diretto a beneficio delle scuole. A questi fattori ‘strutturali’ a 
partire dal 2020 si è aggiunto un fattore ‘congiunturale’ molto rilevante, ossia le 
ripercussioni sulla programmazione scolastica della pandemia di COVID-19. 

È dunque fondamentale un impegno corale per lo sviluppo del contesto 
adatto a innescare un rinnovamento del paradigma culturale, a partire dalla 
consapevolezza del ruolo dell’educazione finanziaria da parte di tutti i soggetti 
interessati, sia dal lato della domanda sia dal lato dell’offerta di conoscenze e 
competenze. In questa direzione va anche lo sviluppo di modelli scalabili e di 
strumenti di immediato utilizzo con il coinvolgimento di tutti gli stakeholders 
interessati (Istituzioni, scuola, policy makers), come quello di cui si discute nel 
presente documento. 

 

Nadia Linciano 
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Il giudizio sul Progetto CONSOB Finanza, una storia da raccontare… dal 
baratto al bitcoin espresso dai docenti coinvolti nel focus group è complessivamente 
positivo, in quanto si ritiene che il percorso copra un’area didattica scoperta e 
consenta di trasmettere conoscenze e competenze chiave anche per arginare 
comportamenti a rischio diffusamente rilevati nel corso della propria attività 
professionale. 

Per il futuro gli insegnanti auspicano una crescente integrazione del 
percorso di educazione finanziaria nell’attività didattica, con l’obiettivo di 
coinvolgere, da un lato, un team di colleghi stabile ed eterogeneo e, dall’altro, le altre 
classi dell’Istituto di appartenenza nonché il territorio e la comunità di riferimento, 
nell’ottica di una programmazione pluriennale e multidisciplinare. 

Con specifico riferimento alla valutazione d’impatto, i docenti giudicano 
molto favorevolmente la disponibilità del pacchetto di strumenti chiavi-in-mano 
predisposto dalla CONSOB (ossia i questionari per docenti e studenti), pur 
riconoscendo taluni margini di miglioramento nei questionari utilizzati per la 
rilevazione dei fabbisogni formativi ex ante e per la valutazione di efficacia e di 
gradimento ex post. 

In dettaglio, il focus group ha fatto emergere anzitutto numerosi 
suggerimenti utili a migliorare i format della CONSOB in termini di linguaggio 
utilizzato, temi sensibili da evitare, competenze da verificare e comportamenti da 
esplorare. In secondo luogo, è stata evidenziata la necessità di integrare lo strumento 
del questionario con una valutazione a livelli da realizzarsi attraverso esercizi di 
simulazione o compiti di realtà che restituiscono una valutazione, non numerica, 
basata su griglie di osservazione dei risultati raggiunti, in termini di competenze 
(anche trasversali) acquisite, interesse e coinvolgimento dimostrati dagli studenti. In 
merito infine, all’ambizioso obiettivo di valutare il consolidamento 
dell’apprendimento nel tempo, i docenti auspicano di anticipare il percorso di 
educazione finanziaria alle classi II e III e di confermare la partecipazione delle stesse 
classi negli anni successivi, in modo da seguire l’evoluzione dei comportamenti fino al 
V anno e rinforzare la prevenzione di comportamenti a rischio. 
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Appendice 

 

 

 

A) La scheda e il questionario compilati dai docenti 

 

Individuazione delle discipline coinvolte e degli strumenti operativi utilizzabili 
nello svolgimento dell’attività formativa destinata agli studenti 

(scheda operativa compilata dai docenti durante il corso di formazione) 

Evento storico Materiale utile 
Spunti interdisciplinari Interazione/esperienza 
Leva motivazionale Valutazione dei risultati 
 
 
 
 

Campione e svolgimento del modulo 
(questionario compilato dai docenti in chiusura del progetto) 

Scuola  Totale studenti partecipanti  
Numero classi partecipanti Modulo prescelto  
Divise in n° gruppi Collegamenti disciplinari 
Classi partecipanti (ad es.: V anno) Numero professori coinvolti 
Materiale utilizzato 
Modalità di svolgimento della fase esperienziale 
(ad es.: gioco CONSOB, testimonianza, sito web, …) 

 

Eventuali verifiche ulteriori rispetto al questionario finale 
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B) L’indagine qualitativa 

 

Sottende un approccio esplorativo induttivo (e non un approccio deduttivo teso a testare un’ipotesi definita ex ante) 

Consente di esplorare atteggiamenti e comportamenti individuali e identificare fattori emotivi, esperienziali e 
ideologici non noti ex ante 

Consente di comprendere il linguaggio utilizzato e le prassi operative adottate nell’ambito dello stesso contesto 
sociale e culturale in cui linguaggio e prassi maturano 

I risultati ottenuti non sono né oggettivi (il ricercatore non è un mero osservatore, ma partecipa nel ruolo 
dell’intervistatore) né statisticamente generalizzabili (ossia non possono essere utilizzati per fare inferenza sull’intera 
popolazione), ma possono risultare ‘analiticamente generalizzabili’ (ossia rilevanti ai fini dello studio del fenomeno 
e/o riconducibili a una determinata categoria di soggetti) o ‘trasferibili’ (qualora il ricercatore abbia ragionevolmente 
maturato un giudizio di applicabilità dei risultati stessi a soggetti diversi da quelli intervistati) 

Il valore dell’indagine qualitativa dipende fortemente dai seguenti fattori: il modo in cui i partecipanti vengono 
selezionati; il design della question-line; la professionalità del ricercatore-intervistatore; l’accuratezza 
dell’interpretazione dei dati raccolti (che deve necessariamente andare oltre il mero reportage di evidenze 
aneddotiche) 
 
 
Fonte: Rielaborazione degli autori basata su van Bavel e Dessart (2018); Oprandi (2000), Dawson et al. (1993). 
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C) La question-line utilizzata nel focus group 
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2 – agosto 2022 Strumenti per la valutazione di impatto dell’educazione finanziaria  
nella scuola secondaria di II grado 
Evidenze da un’indagine qualitativa 
P. Soccorso 
 

1 – maggio 2019 Modello didattico sull’educazione finanziaria 
Indicazioni operative per scuole secondarie di II grado  
I EDIZIONE 2019-2020 
 


